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C oprogettazione, partenariati
pubblico-privato (sociale),
reinternalizzazione dei
servizi. Sono queste alcune

delle proposte che arrivano dalla
politica in vista degli Stati generali
del welfare, in programma oggi a
Villa Sant’Ignazio, a Trento.
Cooperazione sociale e volontariato
(il Terzo settore) sono stati chiari:
«Bisogna ridare dignità al nostro
lavoro» (il T di ieri). E su questo
abbiamo sollecitato sette candidati
alle elezioni provinciali del 22
ottobre, uno per ogni schieramento.

Uil
Sul tema, però, è intervenuta anche
la Funzione pubblica della Uil con il
suo segretario provinciale agli Enti
locali, Andrea Bassetti. «I campanelli
d’allarme del passato si sono
tramutati in campane assordanti —
scrive in una nota — Se r v i z i
domiciliari allo sfascio, a dimostrarlo
i bandi deserti. Servizi educativi che
accusano il colpo delle disparità
contrattuali economiche e normative
del pubblico impiego. Servizi
residenziali al collasso a causa
dell’emergenza di mancato
reperimento di personale sanitario
sul territorio. Serve una rivoluzione
di sistema sul welfare ed è possibile
solo attraverso la valorizzazione del
p e rs o n a l e » .

Centrodestra
Mario Tonina, candidato del Patt e
assessore provinciale uscente alla
cooperazione, rimarca il ruolo chiave
della cooperazione in Trentino.
«Ne l l ’accordo di collaborazione
istituzionale tra Provincia e
Federazione, siglato l’anno scorso,
abbiamo dedicato un capitolo ad hoc

all’ambito sociale — dice — Abbiamo
indicato due direzioni: da un lato si
deve privilegiare un rapporto
collaborativo con l’a m m i n i s t ra z i o n e
pubblica e non competitivo; dall’a l t ro
bisogna favorire l’attivazione di
progetti di partenariato pubblico-enti
del terzo settore. I fondi? Bisogna
riuscire a trovare più risorse».

Centrosinistra
Chiara Maule, candidata di
Campobase e, fino a pochi giorni fa,
assessora alle politiche sociali del
Comune di Trento, porta l’esperienza
del capoluogo. «Per i servizi a
bambini, giovani e famiglie abbiamo
avviato un percorso di
coprogettazione — spiega — Si tratta
di una sperimentazione che
potrebbe essere una chiave di volta
per il futuro perché sia le cooperative
che l’amministrazione pubblica non

devono più lavorare da sole e le une e
le altre sono depositarie di
informazioni e competenze diverse.
La coprogettazione permette di
rendere più armonici i servizi.
Ovviamente bisogna riuscire a
reperire maggiori risorse».

Onda
La sindaca di Dro Giovanna Chiarani,
candidata di Onda, ha visto gli effetti
della carenza di fondi sul proprio
territorio. «Nell’Alto Garda il bando
dell’assistenza domiciliare è andato
deserto perché non dava la
possibilità di adeguare gli stipendi al
costo di vita. Le condizioni del bando
— considera — erano inaccettabili.
Eppure parliamo di un ingranaggio
fondamentale della società. Il
risparmio pubblico non può ricadere
sui lavoratori. Ben venga poi la
coprogettazione come strumento per

aumentare la qualità dei progetti».

Movimento 5 stelle
Paolo Minotto, candidato del
Movimento cinque stelle, con una
disabilità motoria che lo costringe in
carrozzina, vive in prima persona le
difficoltà delle coop sociali. «Ogni
giorno viene un operatore a casa ad
aiutarmi. C’è un problema di fondo
nell’ambito socio-assistenziale: la
mancanza di fondi — sostiene —
Questo ha due conseguenze: da un
lato il personale qualificato è sempre
meno e dall’altro è sempre più
difficile reperire personale. La
Provincia deve aumentare le risorse
a disposizione e poi le cooperative
devono adeguare gli stipendi. Per
fare un esempio: un’o p e ra t r i c e
socio-sanitaria percepisce uno
stipendio più basso del 20% rispetto
al pubblico».

L’asta per il 40% di Hydro Dolomiti
energia (il T di ieri), la società in capo
alla multiservizi trentina che gestisce
22 centrali idroelettriche, riporta
all’attenzione il tema della scadenza
delle 17 grandi concessioni trentine,
fissata al momento al 31 dicembre
2024. «Il governo sta lavorando alla
norma che permette un rinnovo
ventennale. Nei giorni scorsi lo ha
confermato anche la sottosegretaria
all’Ambiente Vannia Gava», dice
l’assessore provinciale Mario Tonina,
con delega all’e n e rg i a .
Il rinnovo delle concessioni sarebbe
vincolato a un piano di investimento,
quindi avrebbe la stessa logica della
legge provinciale, ancora al vaglio del
governo dopo l’impugnativa. «Ma fino
a quando non viene pagata la rata del
Pnrr (Piano nazionale di ripresa e
resilienza), il governo non può
concretizzare la norma», dice Tonina.
L’assessore preferisce invece non
intervenire sull’asta avviata dal Fondo
australiano Macquarie: in
competizione ci sono, da un lato, la
cordata internazionale trentina —
Equitix, azionista di Dolomiti energia,
e la società di investimento Tages, in
accordo con investitori locali come La
Finanziaria trentina e Fondazione
Caritro — e, dall’altro, Energy
infrastructure partners, il gestore di
fondi svizzero.
Sul tema intervengono Alan Tancredi
e Giuseppe Di Chiara della Uiltec del
Trentino: «L’uscita della società

Fedaia holdings controllata dal Fondo
australiano Macquarie da Hde era
certamente prevedibile. Noi —
aggiungono — riteniamo che sia stato
un errore strategico non ricercare da
subito di acquisire il totale controllo di
Hde anche perché con la nascita di
questa società nel 2008 la Provincia
ha acquisito mediamente imposte per
100 milioni annui oltre all’au m e n to
dei canoni di concessione, da circa gli
8 milioni del 2008 agli attuali 60
milioni, cifre che assieme ai dividendi
avrebbero potuto creare il capitale per
acquisire la totalità del valore di Hde».
I due sindacalisti avanzano poi un
confronto fra l’omologa azienda
valdostana e Hde: «La Compagnia

valdostana delle acque (Cva) è partita
con 900 megawatt di potenza
installata, oggi è a 1.300 megawatt, e
una produzione elettrica di 2,7
miliardi di chilowattora, oggi è a 4
miliardi di chilowattora. Hde è partita
con 1.300 megawattora di potenza
installata, oggi è simile, e anche la
produzione è rimasta sempre la stessa
di circa 3 miliardi di chilowattora». In
conclusione, in merito alla scadenza
delle concessioni, «sollecitiamo la
politica ad intervenire in questa
questione labirintica in modo analogo
a quanto avvenuto per A22, con
rinnovi ultradecennali».
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Esempi pratici di intelligenza
artificiale nel mondo della finanza.
Questo il tema al centro del
convegno di Volksbank,
« L’intelligenza artificiale è già
realtà», andato in scena giovedì a
Cantina Rotari, Mezzacorona. Con
un ospite, il trentino Alessandro
Beber, che guida un team di
ricerca che gestisce oltre 100
miliardi di euro nella statunitense
BlackRock, una delle più grandi
case di investimento al mondo.
Il gruppo di ricerca, in particolare,
utilizza i segnali provenienti
dall’intelligenza artificiale per
selezionare gli investimenti. Beber,
nato e cresciuto in Trentino, ha

fatto molti esempi di come
vengono generati segnali positivi o
negativi sulle aziende in cui
investire, ad esempio attraverso la
geolocalizzazione della quantità di
cellulari all’interno delle catene
distributive o al riempimento dei
parcheggi attraverso le foto
satellitari. Con lui c’era anche Luca
Giorgi, haed of iShares and Wealth
di BlackRock per il Sud Europa,
che ha raccontato come viene
vissuta la tecnologia nella casa
d’investimento. Infine il direttore
generale di Volksbank, Alberto
Naef, ha parlato dei benefici dell’Ai
per il lavoro amministrativo.
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Democrazia sovrana popolare
Il candidato di Democrazia sovrana
popolare Mattia Maistri, di
professione docente, parte da una
constatazione amara. «Le coop
sociali svolgono un lavoro
importante, ma spesso vengono
utilizzate per erogare un servizio a
basso costo e questo rischia di
ricadere sui lavoratori. Lavorando nel
mondo della scuola — dice — sono
entrato in contatto con operatori
molto capaci, ma che sono costretti a
svendere il loro lavoro. Possibili
soluzioni? Laddove il pubblico può
intervenire direttamente deve
riappropriarsi dei servizi. Dall’a l t ro
lato serve una battaglia politica e
sindacale per denunciare tutte le
forme di sfruttamento nel mondo
della cooperazione sociale».

Alternativa
Il candidato di Alternativa, Marco
Zucchelli, individua due «esternalità
positive» della cooperazione sociale:
«Da un lato il valore sociale e
dall’altro il valore ambientale. In
questo campo — prosegue — bisogna
prevedere un sistema di affidamento
dei servizi che coniughi i principi di
economicità, perché si tratta sempre
di risorse pubbliche, e qualità dei
progetti. In Trentino il tessuto sociale
ha un valore enorme, ma nelle
ultime due legislature è arretrato».

Divina presidente
Infine, la candidata di Alternativa
popolare Barbara Battistello parte
dalla sua esperienza nella
cooperazione internazionale. «La
cooperazione è basata sulla socialità,
la solidarietà e la buona occupazione.
Dobbiamo fare in modo che questi
tre aspetti non svaniscano — sostiene
— Dobbiamo riuscire a sviluppare la
sensibilità tipica della cooperazione».
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In corsa
Da sinistra i candidati
Mario Tonina (Patt), Chiara Maule
(Campobase), Giovanna Chiarani
(Campobase), Paolo Minotto
(Movimento cinque stelle),
Mattia Maistri (Democrazia sovrana
popolare), Marco Zucchelli
(Alternativa) e Barbara Battistello
(Alternativa popolare)

.

Il confronto Da sinistra, Luca Giorgi, Alessandro Beber, Alberto Naef
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